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Mi è parso di aver senti to parlare di 77 gior-
na te di navigazione. 

Veramente io me ne in tendo poco (I la-
rità) perchè navigo in acque dolci ( S i r i d e ) 
e non ho niente a f fa t to a t t i t ud in i mar inare ; 
ma se mi fosse permesso di r ivolgervi una 
raccomandazione, la raccomandazione sa-
rebbe questa: sarebbe desiderabile che per 
ciò che r iguarda l ' a l l enamento e per t a n t i 
al tr i motivi^ la nostra f lot ta navigasse un 
po ' di più e uscisse anche un po' fuori dai 
nostri specchi . 

Sarebbe desiderabile ohe uscisse un po ' 
fuor i da Suez, da Gibil terra. Io credo che 
alle nostre navi, sia pur mili tari , sarebbe 
acconcio il de t to che si applica alle navi 
mercanti l i : Navigare necesse est. 

Facciamola navigare la nost ra flotta, o-
norevole ministro, perchè questo deve es-
sere il nostro scopo. E per u n ' a l t r a consi-
derazione, mi permet te re i di rivolgervi una 
preghiera; ed è che se le nostre navi e la 
nostra flotta, come diceva ieri l 'onorevole 
Pa la , devono essere il segnacolo della no-
s t ra potenza all 'estero e devono anche gio-
vare al progressivo sviluppo delle nostre 
condizioni economiche, è bene che la nos t ra 
flotta di t a n t o in t a n t o si faccia, per mezzo 
dei suoi r appresen tan t i minori , se non po-
te te mandare le navi maggiori, si faccia ve-
dere in ogni porto del mondo, sia per di-
mostrazione della po tenza nost ra , sia per la 
tu te la dei nostr i emigrant i . 

Ed anche perchè, onorevole ministro, se 
noi dovessimo prendere esempio dalla Ger-
mania , la quale ha finito col conquis ta re il 
mondo col suo commercio, noi dov remmo 
imitar la anche nel concet to che la spinse a 
met te re sulle navi militari dei commissar i 
commercial i i quali andassero nelle lon tane 
regioni a s tudiare le condizioni economiche 
ed i m^zzi per avv ia re dei traffici con quei 
paesi. 

Questa dovrebbe essere anche una del le 
finalità della nos t ra flotta, della nost ra 
squadra , senza irrigidirla esc lus ivamente 
nel Mediterraneo. Per l ' a t t i t ud ine di guerra 
bisogna prof i t ta re di t u t t e le forze, anche 
di quelle che concerneno la par te economica, 
perchè il r isorgimento della economia 
del paese è un grande coefficiente per l ' av-
venire della forza mili tare, perchè se noi non 
abb iamo dana r i la guer ra non la poss iamo 
f a r e ! [Ilarità). 

Io chiudo, onorevole ministro, espri-
mendo la mia fiducia in quan to concerne 
la vostra amminis t razione. Io spero che 
dalla vos t ra amminis t razione, come già da m 

quella del vostro predecessore, noi t rarremo' 
buoni profi t t i e che sarà ass icurata non solo 
la difesa dello S ta to , ma che lo S ta to , la 
nazione t u t t a , vedrà con s impat ia e con 
affe t to questo glorioso principio della nos t ra 
difesa, questa che è l 'espressione più bella, 
la più s impat ica della nost ra pa t r ia . (Vive 
approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Come ul t imo degli ora-
tori inscri t t i , ha ora facol tà di par la re l 'o-
norevole Carboni . 

CARBONI . Io non ho da rivolgere alla 
cortesia del l 'onorevole ministro che brevi 
parole: una viva raccomandazione, una 
calda preghiera alla quale mi ha da to oc-
casione il rilievo esatt issimo che ho inteso 
enunziare d u r a n t e questa nobilissima ed 
elevata discussione, rilievo r inf rescato ora 
dall 'onorevole Cavagnar i alla fine del suo 
discorso ed enunciato nella discussione, se 
non erro per primo dal l 'onorévole Bian-
chini, che le nostre navi navighino meno 
di quel che sarebbe necessario, ed è oppor-
tuno che viceversa navighino secondo la 
necessità lo consigli. 

E allora, questa osservazione, che ri-
sponde con esat tezza al f o n d a m e n t o della 
nostra marineria , mi ha consigliato di pre-
garvi, onorevole ministro, acciocché vo-
gliate, secondando questo giusto proposi to , 
aggiungere un ' a l t r a notevole u t i l i t à all ' in-
teresse della nos t ra pat r ia ; vale a dire che 
alla maggiore navigazione desiderata da i 
nostri colleghi, voi vogliate accoppiare il 
f a t t o che le nostre un i t à , le nostre coraz-
zate tocchino f r equen t emen te , e l ungamen te 
dimorino nei por t i s tranieri , specia lmente 
in quelli del bacino or ientale del Medi-
ter raneo. 

Imperocché questo assunto, onorevole 
ministro, por ta con sè un g iovamento ine-
sauribile, mater ia le e morale, per la forza 
e au to r i t à della nos t ra pa t r i a . 

Io ho seguito con interesse vero e sincero 
di i ta l iano la crociera recente f a t t a in quei 
mari da t re delle uni tà più impor tan t i , dal la 
Regina Elena, dalla Vittorio Emanuele e 
dalla Roma ; a l lorquando leggevo che que-
ste un i tà si apparecchiavano a navigare in 
quei mari orientali , io a l t a m e n t e me ne 
compiacevo, perchè non è chi non veda la 
g rande u t i l i tà e l 'effet to che produce si-
mile visita sot to un doppio r iguardo, sia di 
f r on t e a l l 'e lemento s traniero, sia d i J r o n t e 
alle colonie i ta l iane, numerosissime, che in 
quei mari risiedono. L 'e lemento s traniero, 
voi comprende te bene, di f ron te alle nr stre 
navi e corazzate vede il segno tangibi le 


